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ARO O M E N T O 

DEL SIGERICO- 

1 G E R I C O figlio di SigiC- 
mondo Re delia. , Borgogna 
mentre dal padre carico osanni' 
e con applaufò vniuerfàle fatto 
'f compagno nel gouerno del Re- 
] gno ; per inftigatione della ma- 
rregna , con fìnte lettere rooftrato reo di macchina- 
to parricidio j nella Gitta Regia d Agauno , fènza 
cfTerVdito, nel giorno del fìio natale, giouine d anni 
diciflèttc , riceue dormendo , dall’iftefs’autorc del- 
la fila vita, vna cruda morte . E feoperta tardi l’in- 
nocenza, con quanto giubilo era flato dal padre 
ammeflb nel foglio reale, con altrettanto dolore , e 
pentimento è accompagnato alla tomba . 
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Enilofì duole ideile parole di dii] 
Regina,da Sigerico appena nato 


Sctntt *Prima 




PROLOGO. O INTRODVZIOW 

AL SIGERICO. • 

‘ A Nenia col canto inulta il Sonno» & i Sogni ad 
vteire dall’albergo . La Vendetta viene da Alet- 
to fpinta, accioebe infiammi il cuore dcliama- 
trigna contro Sigericp; e s’accorda per tal di- 
fegno co! Sonno . 

ATTO P R 1 

, ' Scena Ptima . 

) . j. • r j 

S cende dal Ciclo in vnalnunola'S.Auito » per aiutare il Rt 
Sigifmondo negli oCcoircnti diiafiri, come J’hauew indi-, 
rizzato» éfl'endob' Aio mentre dimoraoa interra.' 

Scena Seconda v 

I L Maggiordomo-dei Rè Sijgifnpoodo s’inuiaal temiMoàver 
dere, le fiaognicofa all’prdincper le folcnoi ccrirapnit» 
da farli nella co'ronatione dcl'figlioi Sigerico; /' ‘ ^ 

I, .1 )j , Scena Terza.. . , 

C onfo Segretario della Regina tratta di proc^urar la mojUS 
à Sigcricoi con falfc accufe w 

Scena §luarta. 

G Efillo hudritorc della Regina flimula Confo»à Icuar quan- 
to prima Sigcrico dauanti à gl’occhi della madrigna . 
Scena Quinta . 

difpregio vfate contro la^ 


^ da vn Nuntiojchc Fauflo fi trattiene i ve- 

nire aH'allegrezze della Coronazione » per elTcrc rimafio 
ferito» c zoppo nel combattere con vn mofiruofo gigante . 
* Scena Seconda . 

l Igifmondo di la liberti i i prigioni ad infianza di Sigerico. 
Scena Terza . 

Dmonc intende da Gcfillo l’indffpofitione della Re- 


• a A 


I 


Sans 


Setns ^aruù 

A Chateaflicnra Gefilloyche Confo non i tontrario alla^ 
Regina.» . 


ATTO TERZO. 




Setna Trina . 

C onfo parla fra fé di accufar Sigerico al Padre . , ... 

Stcna Seconda , . 

P Anurgo fì fìnge FauOo amico di Sigerico» e moHra prim^L* 
di eflcr contrario à Confo» poi fc gli feopre» cVaccordano 
i feguicare le falfc accufe contro rifìeifo Sigerico* 

Scena Ter za. 

S igerico d Panurgo I penfando «che Ha Fauflo palefa laL* 
corbatione» che da i fogni gli vicn cagionata. 

Scena ^arta . 

S lgifmondo bramando di fapere la caufa della trifleaaa.» 

delta Regina, ne interroga il Segretario Confo;il quale pre« 
faroccafìone mo(lra,che il timore della vita del marito fìa ca* 
gione del dolore.Interrogando Sig'Tmondo da qual parte fi deb- 
ba temere » Confo mette io fofpetto Sig^ico . / , 

. atto Q V a r t o. ^ 


Scena Prima . i . 

S lgifmondodimulato dalla Regina d liberarli dalla morto^ 
con opprimere il reo; fo vd cercando » e da Confo d tal’ef» 
fette è propofto Panurgo. ^ 

Scena Seconda. 

P /^fmrgo racconta d Confo, come Sigerico fld oppreflb daN 
)’3ff'anno,e cerca come poHa far che SigifiDoado fia più già* 
fio giudice di Sigerico , che pierofo padre. 

Scena Terfa. 

P Anurgo con lettere fainhcatemódrad Sigifmondo»che 
gerico gli machina la morte, e lo perfuade d farlo morire^ 
mentre dorme. -, 

Scena ^arta. • ^ 

S lgifmondo difllmulando l’accufe d Sigerico » sforzato daf 
cordoglio fi parte . 

S igerico prefago della fua morrr,chicdendo dal ciclo foccor- 
lo» fé ne vd perfuafo da Fanurgo d ripofarc . 


ATTO 


, A T-.-Xp- Q.:V;i N T p. ■; ^ 

Scena Prima . 

C onfo, Ccfillo, & Achatcfi rallcgrano.chc Sigcrico dor- 
ma per haucrconacnodicà defeguir prefto la ftnccDza 
di Sigifmoado . 

• Scena Seconda . 

F Aufto tornando di fuorc fi mcrauiglia , che nel giorno della 
Coronazione di Sigerico non fi vedano i donnei fegni d al* 
legrezza-, . 

Scena Terza, 

I L Nuncio fi mcrauiglia di veder due Fanfti nel palazzo del 
Rè, e fnori . 

Scena Squarta . 

I L Nuncio và inuefiigando come poffa eflcrc, che Fauftodi 
1 nnouo venuto, fia Trileflo con quello, che prima hauena ve- 
duto 

Scena Scinta . 

I Dmone racconta al Nuncio il duello fatto fri Faullo veto $ c 
Faufio finto . 

F Scena Sejla, 

Aufto fi duole per haucr trouaco vccifo Sigerico . 

Scena Settima, 

F Aufio porge i Sigifmondo le lettere della Regina Clotilde 
indirizzate al nipote Sigerico, per moflrare la di lui inno- 
cenza.,. 

S Scena Ottaua 

l lamenta Sigifmondo per hauer’occilo il figlio innocente. 
Scena Nona. 

V N’ Eremita conforta Sigifmondo , e li fenopre l'accordo 
facto contro Sigerico. 

Scena Decima . 

F Aufio fi portare Sigerico morto auanti al Padre opprelTo 
dal dolore . 

Scena Vltima , 

S Igifmondofd metter d Sigerico la Corona, e lo Scettro per 
fegno d’innocenza. 


li L • F I N E. 


